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pentacoli 

Una scena di 
«Buon compleanno 

Samuel Beckett» 

Teatro Giancarlo Sepe ha 
allestito alla Versiliana 

i testi dell'autore irlandese 

Visita 
ÉTTI ilariOafn o \7il lo Tinnirntà 

Nostro servizio 
MARINA DI PIETRASANTA — Al
l'inizio, veramente, più che a una fe
sta di compleanno per Samuel Be
ckett, sembrava di essere capitati a 
uno di quel party così ben descritti, 
nel suol romanzi, da Francis Scott 
Fltzgerald: dove non si sa bene da 
chi si sia stati invitati, e chi sia 11 
padrone di casa, e si finisce per cion
dolare da un posto all'altro, cercan
do 11 modo di liberarsi del bicchiere 
che qualcuno ci ha messo in mano, 
scambiando generiche frasi con gen
te sconscluta, riflettendo sulla ma
niera migliore di squagliarsela senza 
esser notati. L'impressione era ac
cresciuta dalla frastronante colonna 
sonora, tutta roba americana anni 
Trenta-Quaranta, Glenn Miller in 
testa, con rare puntate oltre: sul cui 
ritmo coppie di attori-ballerini in
trecciavano passi di danza. 

Poi si scopriva che quella era solo 
la cornice esteriore, la veste occasio
nale, destinata a cadere allorquando, 
nel diversi luoghi allestiti sui due 
plani della Versiliana, famosa villa 
al centro di un non meno famoso 
parco, si avviavano le azioni teatrali 
vere e proprie: una o due per volta da 
principio, quindi sino a sei o sette 
contemporaneamente. Impossibile, 
come è ovvio seguirle tutte, e si dove
va scegliere o gustare qualche fram
mento di ciascuna, passando da una 
stanza a una stanzetta, a un corri
doio, alla soglia di un minuscolo sga
buzzino, nell'interno del quale, po
niamo, Krapp armeggiava con 1 suoi 
nastri registrati o da registrare, 
ignaro o non curante, in apparenza, 
di essere visto, o la protagonista di 
Dondolo oscillando su e giù sulla sua 
sedia, bisbigliava solo per sé stessa il 

proprio monologo. - - • 
S'era pensato, sulla base delle In

formazioni filtrate dalle prove tenu
tesi, per alcune settimane, a Roma, a 
una sorta di «visita guidata» al mon
do di Beckett, a un itinerario che fa
cesse tappa, via via, nei momenti sa
lienti della sua opera di narratore, di 
drammaturgo, dì poeta. Lo spettaco
lo creato da Giancarlo Sepe, con un 
Suppo di «fedeli» della sua Comuni-

, e col folto contributo di ragazzi e 
ragazze prestati dalla Bottega fio
rentina di Vittorio Gassman, punta 
invece sulla simultaneità, sulla con
correnza, sulla compresenza. Anche 
se il tutto dura, a conti fatti, tre ore 
abbondanti, Intervallate da appena 
pochi minuti di pausa. £ può succe
dere, come in una celebre vignetta di 
Novello, che 11 pezzo più ammirato 
della «mostra» sia quello dinanzi al 
quale ci si può sedere. 

Ma abbiamo altresì rilevato, nel 
comportamento del pubblico pur ab
bastanza speciale che assisteva, ve
nerdì sera, alla «prima» di Buon com
pleanno Samuel Beckett, un dato cu
rioso: una certa tendenza a rifugiarsi 
nei «capolavori» dell'ottuagenario 
maestro irlandese, i quali (ma si trat
tava, naturalmente, di estratti, di 
sintesi piuttosto brevi) erano situati 
in una foro camera particolare, dove 
sfilavano appunto, In ordine sparso, 
Finale dipartita (vi si faceva apprez
zare il Cfov di Maurizio Palladino), 
un Aspettando Qodot Inutilmente 
gridato, e Giorni telici, interpretato 
da Ursula von Bachler. la cui bocca 
rosso fiamma ci era parsa più 
espressiva, isolata in un cerchio di 
luce, nell'ardua dizione del monolo
go Non lo. 

Sepe ha pescato, del resto, nel Be

ckett giovanile e in quello della ma
turità, sino al testi recenti, Indirizza
ti più alla pagina che alla scena. Non 
ha trascurato 1 lavori per la radio, 
preservandone In sostanza il carat
tere attraverso Ingegnose soluzioni; 
e d'un copione scritto per 11 piccolo 
schermo come DI' Joe ha fatto un 
bell'esempio di pratica combinatoria 
fra recitazione dal vivo e trasmissio
ne (ed elaborazione) dell'immagine 
mediante telecamere a circuito chiu
so. L'uso delle moderne tecnologie 
non era, tuttavia, cosi assillante co
me si poteva forse temere: ed ecco 
dunque un piccolo classico come At
to senza parole reinventato, nell'an
gustia dello spazio concessogli.con 
mezzi diciamo artigianali, riducendo 
a lillipuziane miniature gli oggetti 
che dovrebbero occupare l'ipotetica 
ribalta. 

Bombette, palandrane, qualche ci
lindro, scarpacce e piedi nudi per gli 
uomini, abiti lunghi e patetici cap
pellini per le donne: la tenuta dei 
personaggi beckettlanl, vecchi e 
nuovi, è, in questo Buon 
compleanno, quella che la tradizione 
ha consacrato. E a una tradizione or
mai tutta da verificare si richiama 
pure l'accentuazione clownesca, buf
fonesca, spesso prevalente, ma alla 
quale pur contrastano scorci allar
mati, profili inquietanti. 

Il capitolo conclusivo della serata 
si dipana lungo la tromba delle scale 
che congiungono 11 pianterreno ai 
due plani superiori, dove la rappre
sentazione si è svolta (e adesso il 
pubblico, confinato In basso, guarda 
di sotta in su): Luca Biaglnl, un vete
rano della Comunità, e già presenza 
più Incisiva fra tutte (da Improvviso 

dell'Ohio a Malone muore) ripete os
sessivamente le battute di un brano 
— se non erriamo, da Cosa dove — 
che evoca un processo inquisitorio, 
violenze segrete, persecuzioni. Gli al
tri fanno coro, correndo su e giù e 
strepitando. L'effetto d'insieme è di 
una sinistra comicità, di un pauroso 
grottesco. Ma noi ci siamo ricordati 
(ci si perdoni, una volta tanto, un ri
ferimento anche personale) di altre 
ville non molto dissimili dalla Versi-
liana, divenute in tanta parte d'Eu
ropa — alcuni decenni orsono — tea
tro di nascosti orrori, di infamie 
atroci, di occulti eroismi. Forse, nel 
valutare le fonti d'ispirazione di Be
ckett si è insistito troppo sui suoi 
traumi infantili, e troppo poco sulla 
sua decisiva esperienza di testimone 
e partecipe dell'epoca della guerra, 
dei campi di sterminio, della lotta 
antinazista, di una ritrovata frater
nità degli uomini (ma per così breve 
tempo). D'altronde, a scorrere solo i 
titoli del giornali, sembra che, in lar
ga parte del mondo, la guerra non 
sia mai finita. 

Ma stiamo forse divagando. E 
chiudiamo subito, con l'annotare il 
tripudio davvero festoso che ha ac
colto la serata inaugurale di questa 
«tre giorni»; cui dovrebbero dare ul
teriore lustro, con partecipazioni 
straordinarie, nomi di cartello del 
nostro palcoscenico. Ma sia annun
ciano già delle defezioni. Per ieri se
ra, si dava come sicuro l'arrivo di 
Gassman, invitato a riproporre le 
pagine del romanzo L'Innominabile, 
che una ventina d'anni fa egli aveva 
incluso in un suo memorabile reci
tal, variamente poi ripreso. 

Aggeo Savioli 

Il festival «lire notti» di 
teatro e musica nella capitale 

Tutta Roma 
da Nerone 
a Petrolini 

ROMA — Tre notti per Ro
ma, da venerdì scorso a que
sta sera: quasi uno scampo
lo, fuori stagione, di altre 
notti romane. Del resto 11 
passaggio estivo predisposto 
per la capitale dalla nuova 
giunta di pentapartito — si 
sa — è piuttosto triste. Né 
bello né brutto: vuoto, ap
punto. Così il Teatro di Ro
ma con molta fatica ha as
semblato queste Tre notti, 
svuotandole, volta a volta (a 
causa del ritardi del Comu
ne), degli avvenimenti pro
duttivi di maggior Impegno 
e curiosità. Il versante tea
trale, così stando le cose, ha 
vissuto venerdì sera del de
butto romano di Nerone 
plavs Nerone di Fabio Sto
rcili con la regia di Antonio 
Sallnes; Ieri di un'ampia 
motte per Belli; con ricordi, 
testimonianze e versi Inter* 
pretatl da attori (come Fio
renzo Fiorentini o Gianni 
Bonagura) non nuovi a Un* 
prese delgenere. E questa se* 
ra gran finale con un raro te
sto dello stesso Belli (I finti 
COuìfucùiiuiU) aiicsiiio da 
Franco Meronl, e con una pi

rotecnica *notte per Petroli
ni; coordinata da Ugo Gre-
gorettl. Per la musica, Inve
ce, è da ricordare almeno l'e
secuzione della Messa da Re
quiem di Roberto De Simo
ne, venerdì sera nella Basili
ca di Santa Maria in Traste
vere. 

Ma forse, le sorprese mag
giori sono venute dagli im
previsti e dall'assoluta man
canza di coordinamento tra 
le Tre notti per Roma e la 
popolare Festa de noantri 
(all'Interno della quale lini* 
zlatlva del Teatro di Roma si 
colloca), da parte del Comu
ne. La sera di venerdì, per 
esemplo, mentre all'Interno 
del Chiostro di Sant'Egidio si 
rappresentava Nerone plays 
Nerone, fuori, nell'omonima 
piazza un simpatico gruppo 
di teatro di figura proponeva 
a grandi e pìccoli le sue gu
stose storie di burattini u ri
sultato era che le scene più 
tese dello spettacolo di Anto
nio Sallnes venivano sottoli
neate da spiritose musichet
te, da squisite pulcinellatej? 
CUI poòetvsc urla e ilSmic di 
bambini. L'effetto, è facile Uns scena di affronti play» Hatonn 

Immaginarlo, è stato cata
strofico: possibile che nessu
no (al Comune, alla Circo
scrizione) organizzando l va
ri spazi abbia pensato che 
sarebbe potuto succedere 
qualcosa del genere? Ancora 
una volta le Vacanze in città 
dell'assessore Gatto e del 
pentapartito si sono rivelate 
mallnconlamente antipati
che. 

E veniamo un po'più spe
cificamente che cosa tratta
va la rappresentazione diret
ta e Interpretata da Sallnes 
accanto, fra gli altri, a Maria 
Teresa Bax, Francesca Bian
co, Domenico Biioschl e Lul-

§1 DI Sales. L'autore Fabio 
torelli ha Immaginato di ri

percorrere la vita dell'impe
ratore attraverso un'auto-
rappresentazlone, curata 
dallo stesso Nerone, che fo
calizza da una parte le tappe 
più rilevanti della sua bio
grafia, dall'altra la personale 
in terpretazlone degli avveni
menti stessi. 

Così il famoso incendio 
della città, l'attentato alla vi
ta della madre Agrippina su 
un nave-trappola, Perfettiva 
uccisione di questa, fino alla 
fuga dalla città sono evocati 
con un classico gioco di tea
tro nel teatro, all'Interno del 
quale l'augusta figura di Ne
rone interpone alla realtà 
della rappresentazione le 
proprie angoscle, 1 propri ri
cordi. Sembra l'autore voglia 
sottolineare (e lo fa ripetere 
qui e là con una certa enfasi 
ad alcuni personaggi) che la 
vita è una grande rappresen
tazione e perciò il mondo è in 
mano ai «comici». U quale 
fatto — del resto — era già 
noto a tutti: 11 problema era, 
semmai, capire perché tanti 
comici trasformano poi tut
to — regolarmente — In tra
gedia. 

Nicola Fano 

Dal nostro corrispondente) 
BORDIGHERA — Il 39° Salone Intemazionale dell'umori
smo di Bordlghera ha assegnato ieri, nel corso della serata 
Inaugurale, una parte del premi e ha Iniziato con la letteratu
ra umoristica, la letteratura illustrata, l'houmor comics, la 
letteratura per ragazzi. In ordine cronologico le «Palme* sono 
andate a Maurizio Costanzo con «Il resto è vita» edizione 
Rizzoli; a Vittorio Metz per «Mezzo secolo di risate a tutto 
Metz» SugarCo editore (un libro curato dalla figlia Delfina); a 
Franco Ziliotto per «Punti di svista» editore Rivenuto; a Mag-
glorina Castoldi per «Animali strani a Milano* editore Mur
sia. I riconoscimenti minori la giuria, presieduta da VeHo 
Melegarl, 11 ha assegnati a Valentino Valentino per «La qua
terna» editore Mondadori; a Nino Frasslca per «Il libro di sani 
Oesualdl» Longanesi editore. La aera di giovedì 31 lugUo si 
avrà la premiazione del disegnatori umoristici e il salone 
ospita quest'anno, per la prima volta, anche vignette del ci
nese Wang Wel, del peruviano Atlllo Urbina Pedraxa, del 
neozelandese Bob Darroch, dell'Indiano Jayader Babu e del 
sudcoreano Yong Myong tee, e di loro si dice eoa «dimostra
no di non temere Ucorifronto coni più rioU disegnatori degli 
altri paesi». 

«Il resto è vita» di Maurino Costanso è una raccolta di una 

Bordighera 

Premi dì 
umorismo 
anche a 
Costanzo 
e Metz 

parte dell'opera da lui svolta nel vari campi: giornalismo, 
teatro, radio, romanzo, cinema, cabaret, televisione. Un pot-
pourri da «leggere con il telecomando alla mano» si dice, in 
cui ripropone anche il testo Integrale di una intervista televi
siva rilasciatagli da Gheddafl nel marzo del 1981. «Mezzo 
secolo di risate» e il titolo dice tutto perché Delfina, la figlia di 
Vittorio Metz scomparso nel marzo del 1984 all'età di 79 anni, 
ha messo insieme nel libro, prsentato da Oreste Del Buono, 
scritti del padre pubblicati In trent'annl di collaborazione sul 

Ertodlco umoristico «Marc'Aurelio» e sul settimanale «Ber-
Ido», fondato e diretto con Mosca. Forse sarebbe stato bene 

che II Salone internazionale di Bordlghera non si limitasse a 
premiazioni, ma approfondisse 1 temi con dibattiti su quella 
che è la produzione attuale dei libri che affrontano l'umori
smo e la letteratura destinati al ragazzi. Paolo Lingua, gior
nalista e scrittore, membro della giuria, lamenta una scarsa 
produzione ed un livello non certo esaltante e la conferma 
viene dal numero esiguo delle opere Inviate agli organizsato-
ri: una cinquantina In tutto. H Salone presenta al Palano del 
Parco di Bordlghera un miglialo di vignette e rimana aperto 
al pubblico fino al SO agosto. 

Giancarlo Loti 

Comune di Monte S. Biagio 
Prov. di Latina 

Il Sindaco visto l'art. 7 della legge 8/10/1984 
n. 687 

AVVISA 
dovranno essere appaltati con il sistema di cui 
all'art. 1 lettera D della legge 2/2/1973 n. 14. 
i lavori di ampliamento strada Madonna della 
Ripa per l'importo a base d'asta di L. 
577.182.151, le imprese interessate potranno 
far pervenire richiesta di invito alla gara in bollo 
entro il termine di 10 giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso, le richieste di invito 
non vincolano l'amministrazione Comunale. 

dalla Residenza Municipale, 27 luglio 1986 
Il Sindaco ALBERTO TESEO 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO - FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Via Fiaschi, 1 5 - 1 6 1 2 1 GENOVA 

La Regione Liguria, in esecuzione della deliberazione della Giunta 
regionale, assunta in data 17/7/1986. organizza n. 
5 corsi di formazione professionale per l'inserimento di n. 100 
giovani disoccupati in età compresa fra i 14 ed i 18 anni, nelle 
seguenti attività artigiane: 
ORAFI n. 20 giovani 
MANUTENTORI ABITAZIONI CIVILI n. 20 giovani 
PARRUCCHIERI PER UOMO E SIGNORA n. 20 giovani 
TAPPEZZIERI IN STOFFA PER RIVESTIMENTI n. 20 giovani 
SARTI n. 20 giovani 
Per lo svolgimento di detti corsi, la Regione Liguria si avvarrà 
della collaborazione della Aziende artigiane aderenti ade assoda* 
zioni di categoria Coni artigianato e Cna e dei contributi finanziari 
fomiti dal Fse e del Fondo di rotazione di cui all'art. 25 della 
legge 21/12/1978 n. 845. 
Per accedere ai corsi i giovani dovranno superare apposite prove 
attitudinali e dovranno possedere i seguenti requisiti: 
— assolvimento dell'obbligo scolastico; 
— certificato di iscrizione alle liste di collocamento; 
— assolvimento dell'obbligo di leva o esserne esenti per la 

durata del corso. 
I corsi avranno la durata di 1000 ore cadauno comprensive di un 
periodo di stage in azienda e prevedono un impegno di 40 ore 
settimanali di presenza. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saran
no dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno 
un'indennità di frequenza per ogni ora di effettiva pre
senza. 
La domande di ammissione dovranno essere ritirate presso il 
Crfp di via Papigliano 12/c, tei. 314054/55. Genova, e ricon
segnate nella stessa sede dalle ore 9 alle ore 18 entro e non 
oltre il giorno 7 agosto 1986. 

PROVINCIA DI TORINO 
RIPARTIZIONE PERSONALE 

è bandito il seguente concorso pubblico per titoli ed esami a 
posti di ruolo: 
6 POSTI DI STENOTIPISTA ELETTRONICO 
(VI qualifica funzionale) 
Titolo di studio: diploma di scuola media superiore, piò attestato 
di superamento del corso di stenotipia elettronica. 
Stipendio iniziale mensile netto: L 978.752 circa. 
Età richiesta: m'mima anni 18 massima 35 afta data del 
21/7/1986 salvo le eccezioni di legge. 
Scadenza presentazione domande: 8 settembre 1986. 
La domanda in bollo da fire 3000 dovrà essere redatta obbSga-
toriamente sull'apposito modulo fornito dall'Amministrazione, il 
bando di concorso e relativo modulo di domanda sono in distri
buzione presso la portineria della Provincia di Torino, via Maria 
Vittoria 12. 10123 Torino. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione concorsi della Ripartizione 
personale. 

IL PRESIDENTE dot.ssa Nicoletta Casiraghi 

VACANZE LIETE 
CAMPING PROMONTORIO To-
aeolano Maderno (BS) Tel. (0365) 
643055 • Direttamene sul lago. 
bar. ristorante, spacco: pontile, sci 
d'acqua, wind-surI. Prezzi forfetta
ri. Apertura annuale. (176) 

SAN MAURO MARE Pensiona 
Boschetti Tel. (0541) 46 155 - Po
chi passi mare, tranquilla, familiare. 
camere con servizi privati, parcheg
gio. bar. ultime disponibilità agosto 
28500-23500 - settembre 20000 
tutto compreso • sconto bambWBS) 

RWOM-VISERBA Hotel Mvabefl 
Tel. (0541) 738127 - Sul mare. 
centrale, confortevolissimo, ascen
sore. bar. parcheggia Agosto 
33000-22000. (199) 

lUMMI Hotw NUOVB OwftpM Vis 
Zanzur. Tel. (0541) 27.954 - Viano 
mare - tranquillo • camere servizi. 
Oal 21 agosto L. 22.000. Gestone 
proprietario. (202) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO Luglio 
240000 - agosto 290000-220.000 
compreso ombrellone e sdraio. CC-
SENATrCO-VALVEROE Hotel Ce-
raveee 2* cat. confortevotissimo -
ottima cucina • parcheggio. Preno
tatevi. Tel. (0547) 86.234. (201) 

ALBERGO SCHIVE** IGEA MA
RMA Tel. (0541) 630.104 - Offerta 
speciale per fene in albergo con 
ogni confort • ultima settimana lu
glio. prima di agosto L. 200.000 per 
settimana, dal 18 agosto in poi 
L. 170 000 per settimana. (200) 

I M E C E N A T I 
E L 'OPERETTA 

(MU.} 
25-26-27-28 high© 1986 

PRIMA MONDIALE 

di Ruggero LeoncavaBo 
Telefono (0541) 90 51 95 

è\ " \ 

Adriano Guerra 

Il giorno 
che Chruscév parlò 

Dal XX Congresso alla 
rivolta ungherese 

Materiali inediti e nuove interpretazioni 
dei fatti del 1956. 

In appendice il testo integrale dei 
"rapporto segreto". 

Ure 25.000 

La frontiera difficile 
Evoluzione e prospettive delle 

relazioni tra Urss e Cina 
a cura di Marta Dassù 

Studiosi italiani e stranieri analizzano 
l'intreccio di contrasti e convergenze tra 

le due grandi potenze socialiste. 
Lire 20.000 

BOLOGNA 

SELEZIONE PUBBLICA 
per la copertura di eventuali posti vacanti per le mansioni di 

CONDUCENTE DI LINEA (livello 7) 
ad adibire ai servizi urbani, extraurbani, speciali e di noleggio 
L'Attenda Trasporti Consorziali di Bologna, in esecuzione della 
deliberazione n 132 dell'8 luglio 1986, comunica di aver indetto 
una selezione pubblica per esami e titoli per la copertura di 
CONDUCENTE 01 LINEA (livello 7 delle tabelle di inquadramento 
di cui alla legge 1" febbraio 1978 n 30). La graduatoria degli 
idonei, formata in esito a tale selezione, sarà ritenuta valida 18 
mesi. 

PRINCIPALI REQUISITI 
— aver compiuto il 21° anno di età e non aver superato il SO 

anno. 
— essere in possesso della licenza di scuola media inlenore; 
— essere in possesso della patente di guida di categoria D o DE 

e del relativo certificato di abilitazione professionale (CAP) del 
tipo KD. di cui all'art. 1 del DM (ministero dei Trasporti) 
3/10/1979 e successive modifiche ed integrazioni. 

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE (da redigere su apposito modulo) ore 17 del 16 ot
tobre 1986 

AVVISO DI SELEZIONE E MODULO DI DOMANDA 
Copia dell'avvisodi selezione, contenente informazioni complete 
circa requisiti e modalità di partecipazione, nonché copia del 
modulo su cui dovranno essere redatte le domande, possono esse
re ritirate a Bologna presso le portinerie dei depositi cZuccai (via 
di Saliceto 3/a). iBattindarno» (via Battindamo 121). «Due Madon
ne! (via Due Madonne ang via C Marx) oppure presso il posto 
informazioni dell'azienda (piazza Re Enzo l/i). a Imola ed a Por-
retta Terme presso i locali uffici dell'ATC Potranno pure essere 
richieste (anche telefonicamente) all'ATC - Servizio personale 
Via di Saliceto 3/a - 40128 Bologna - Tel 509 188 - 509 189). 

•È siQto breve il nostro lungo viaggio* 

CARLA 
non è più con noi da due anni ed è 
sempre cosi presente. La ringrazia
mo per quanto ci ha dato e la ricor
diamo ad amici, compagni e parenti 
sottoscrivendo per la stampa comu
nista. Annita, Donata, Duccio e Giu
liano. 
Firenze. 27 luglio 1936. 

II29 luglio 1986 ricorre l'anniversa
rio di un lustro dalla immatura 
scomparsa del compagno 

UGO DI GENOVA 
stimato e popolare dirigente sinda
cale del Parastato. La Segreteria Na
zionale della Funzione Pubblica 
CGIL, i compagni ed i lavoratori tut
ti lo ricordano con commozione e af
fetto. 

In ricordo del suocero 
REMO MASSINELLI 

scomparsa il 28/7/1977, il compagno 
Massimo Sauzzi, iscritto alla Sezione 
PCI Appio Latino sottoscrive per 
l'Unità. 
Roma 27 luglio 1986 

In memoria del caro compagno 
TERZIERO MAGGI 

i compagni di CoUemarino e Palom-
bina di Ancona sottoscrivono in sua 
memoria per l'Uniti la somma di 
110.000 lire. 
CoUemarino Palombina 
di Ancona 27 luglio 1986 

Le famiglie Malgioglio • Coacci - Ca-
poralctu sottoscrivono per l'Unita la 
somma di 50.000 lire in memoria del 
compagno 

TERZIERO MAGGI 
CoUemarino Palombina 
di Ancona 27 luglio 1986 

Editori Riuniti 

Mio padre 
AUGUSTO ZANCOLLA 

oggi avrebbe compiuto 100 anni Di 
sentimenti socialisti, avversava la 
guerra, che era stato chiamato a fare 
e con angoscia mi aveva visto richia
mare per ben due volte per le guerre 
fasciste. Una miocardite lo strappo* 
alla vita, negandogli cosi la gioia di 
vedere dissolversi il fascismo e i fa
scisti. sempre avversati Costantino 
ha voluto onorare la sua memoria. 
sottoscrivendolOO.OOO lire all'Unità 
che. certamente sarebbe stato il suo 
giornale. 
Monterotondo 27 luglio 1986 

Sono trascorsi 8 anni dalla morte di 
LUCIANO SCARDIGLI 

Ila moglie Carla Paci. la figlia Elisa* 
betta e la suocera LinaPaci ricor
dandolo con affetto sottoscrivono 
per l'Unita. 
Empoli. 27 luglio 1986. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

CARLA BIANCHI 
Giacomo e Iva Becattini. Fabio e 
Anna Sforzi la ricordano con grande 
affetto e in sua memora sottoscrivo
no per l'Unita. 

:Fireri2e. 27 luglio 1986. 

liei secondo anniversario della 
«comparsa di 

OSVALDO 
CAMARLINGHI 

Annamaria e Franco lo ricordano a 
compagni e amici e sottoscrivono 
200.000 lire per l'Unita. 
Firenze. 27 luglio 1986. 

A sei anni dalla scomparsa delia 
compagna 

BEATRICE 
di San Canzian d'Isonzo. la figlia 
Giovanna sottoscrive lire 50.000 per 
runico. 
San Canzian dTsonzo (Gorizia) 
27 luglio 1986 

A cinque anni dalla scomparsa di 

GIACOMO OOLARICH 
ì familiari rirordandolo sottoscrivo» 
no lire 90.000 per iT/niti. 
atuggia. 27 tugùo Iseo 

A tre mesi dalla scomparsa del com
pagno 
NARCISO MESCALCHIN 

la sezione del Pei di Prezzolo (Vene
zia) in sua memoria sottoscrive lire 
50 000 per ri/tiie. 
Prezzolo (Venezia). 27 luglio 1986 

É improvvisamente deceduto il 
compagno 

GIOVANNI IMBERTI 
Aveva 64 anni, dal 1943 iscritto al 
Partito, il compagno Imberrà ha de
dicato tutu la sua vita in difesa delle 
democrazia e della pece. Tra i com
pegni lascia un vuoto incolmabile. I 
funerali avranno luogo questa mat
tina alle ore 9 a Corniguano per U 
cimitero di Coronate. Ai familiari 
colpiti dal grave lutto giungano le 
cttnotogUanse dei comunisti dà Pra, 
orila Federazione e de rUwite per U 
quale è stato molti «ani suo diffuse* 
re. 
Genova. 27 luglio 1986 

Ricorrendo il 33- anniversario della 
scomparsa di 
GIOVANNI SMANIOTTO 

«Villa* 
comandante del distaccamento 

r*_..: .«: •. ma »-•.& 
outf (CUI V~lttUllgUlU 

della divisione partigiana 
•W. Bersani • Valdarda» 

il fratello Ferruccio lo ricorda a 
compagni ed amici e sottoscrive per 
r-Umtà. 
Vicenza. 27 luglio 1986 

Nella ricorrenza dell'8* anniversario 
della scomparsa del compagno 

BIBIFAGHERAZZI 
la moglie compagna Tosca nel ricor
darlo caramente ai compagni sotto
scrive lire 50.000 per il suo giornale 
l'Unità. 
Venezia. 27 luglio 1986 

Per l'improvvisa scomparsa di 
BRUNO PETRONIO 

la moglie e la famiglia ricordano a 
tutti la sua vita di antifascista e rin
graziano quanti hanno voluto parte
cipare a Questa grave perdita. Per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
lire 100.000 per l'Uniti. 
Trieste, 27 luglio 1986 

I comunisti della sezione Campi Elisi 
onorano la splendida figura di 

BRUNO PETRONIO 
protagonista deUe lotte operaie e 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Trieste, 27 luglio 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

BRUNO PETRONIO 
la compagna Iolanda Brumat sotto
scrive lire 50.000 per l'Unito. 
Trieste, 27 luglio 1986 

Nella ricorrenza deU'a 
della scomparsa del compagno 

GIUSEPPE ARTIOLI 
la moglie nel ricordalo con affetto 
sottoscrive lire 50.000 per l'Unito. 
Savona, 27 luglio 1986 

NeU'l 1* anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE MANTERO 
ì familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono lire 25.000 per l'Unito. 
Albisola Superiore, 27 luglio 1988 

Nella ricorrenza del 2- anno della 
morte del compagno 

MARIO LICINIO 
i familiari lo ricordano con affetto 
sottoscrivendo per l'Unità, 
La Spezia. 27 luglio 1986 

Nel primo anniversario delle scom
parsa del compagno 

FRANCESCO 
DEANDREIS 

le sorelle e U fratello Io ricordano 
con rimpianto e grande affetto a pa
renti, amici e compagni e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unito. 
Genova. 27 luglio 1988 

Nel 22" e 2" anniversario della scom
parsa dei compagni 

ARMANDO CARAZZA 
«Bacicin» 

GIOVANNA* DE NEGRI 
ved. Carezza 

la figlia li ricorda con grande affetto 
e in loro memoria sottoscrive lire 
50.000 per Il/atto. 
Genova. 27 luglio 1988 

Nel terzo anniversario della 
parse di 

NELDATURTURA 
e ricordando anche 

GIOVANNI 
MACCHIAVELU 

1 loro cari Fiammetta. 
Giulia 
Bologna. 27 luglio 1988 

Ricordando ì genitori 

EGIDIO MARTtGNAN] 

ANNAGUERMAND1 
la figlia Tuiana. fl genero France
sco, i nipoti Silvano, Rita. Roberto e 
il pronipote Secha. sottoscrivono Ure 
5tt000perrU»itA 
Imola. 27 luglio 1986 

A dodici anni dalla scomparsi detta 
compagna 

TERESA ANDREETTI 
e del figlio 

BRUNO 
Vittorio Suzzi l i ricorda con affetto a 
parenti ed amici In sua 
sottoscrive per rUaite. 
Bologna. 27 luglio 1988 

Nel terzo anniversario della i 
svisa della compagna 

DANIELA CORTELLINO 
DELLA VEDOVA 

Vittorio Suzzi ta ricorda a ouaatti la 
conobbero. In sua 
scrive per Untile. 
Bologna. 27 luglio 1988 
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